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È stata una buona Samb quella che al Pavone-Mariani ha raccolto un meritato punto contro 
un forte Pineto, giocando alla pari. Si fa però sempre più critica la situazione in classifica 
con la salvezza diretta allontanatasi a quattro punti. E sabato arriva la capolista Arezzo.
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Una buona Samb non va oltre lo 0-0 sul campo 
del Pineto: allo stadio Pavone-Mariani, i 
rossoblù di mister Boscaglia riescono a tenere 
a freno la qualità degli abruzzesi, mettendo in 
scena una prestazione ordinata e coraggiosa. 
Purtroppo, al buon punto conquistato si 
contrappone una classifica che mostra l’ambito 

confine della salvezza diretta sempre più 
lontano. PINETO (TE) –  Mister Boscaglia, che 
deve rinunciare agli infortunati Parigini, Konaté e 
Gigante, decide di stravolgere l’assetto in campo: 
3-5-2 con Semprini - al rientro dal doppio turno 
di squalifica - a formare la coppia offensiva con 
capitan Eusepi. Tra le novità dal primo minuto 
l’inserimento di Bongelli nel quintetto di mediana 
al fianco di Candellori e Touré. Il Pineto risponde 
con un 4-3-2-1 affidato alla spinta di Borsoi (in 
gol nelle ultime due sfide) e la qualità di D’Andrea. 
Davanti ad oltre 500 supporters rossoblù, è 
la Samb a creare la prima occasione da gol: 
Semprini riceve palla in area e, da posizione 
defilata, tenta un tiro incrociato che termina sul 
fondo. Il Pineto prova a replicare con una botta 
dai trenta metri di Schirone, ma Cultraro è attento 
e blocca senza affanno. I rossoblù dimostrano 
coraggio, ma al 13’ rischiano di soccombere 
alla prima imbucata dei padroni di casa: Vigliotti 
scatta sul filo del fuorigioco e batte Cultraro, 
ma il direttore di gara annulla la rete per una 

posizione di partenza irregolare dell’attaccante 
abruzzese. Enorme rischio corso dagli uomini di 
mister Boscaglia che, pochi minuti dopo, chiedono 
l’intervento della FVS per una presunta trattenuta 
in area biancazzurra di Schirone su Pezzola: dopo 
una lunga consultazione, la decisione iniziale non 
subisce modifiche. La Samb, che sembra trovarsi 
a suo agio con l’assetto scelto dal suo tecnico, 
costringe il Pineto a sviluppare il gioco con 
l’ausilio di frettolosi e imprecisi lanci dalla metà 
campo. La sicura inserita innervosisce gli uomini 
di mister Tisci che, faticando a rendersi pericolosi 
in zona d’attacco, subiscono le improvvise e ben 
architettate fiammate ospiti: sul finire del tempo, 
prima Bongelli impegna Tonti con un tiro dal limite 
dell’area, poi Candellori manca la deviazione in 
porta dal centro dell’area piccola un invito dalla 
sinistra di Piccoli. La prima parte dell’incontro si 
chiude con il Pineto a presidio dell’area rossoblù, 

ma con il risultato fermo sullo 0-0. Il match 
riprende con una novità in casa Samb: Alfieri al 
posto di Bongelli. Dopo un iniziale equilibrio, è il 
Pineto a rendersi pericoloso con una conclusione 
imprecisa di Vigliotti dall’interno dell’area piccola. 
La Samb controbatte qualche minuto più tardi con 
un ottimo spunto di Candellori, non premiato da 
Eusepi e Semprini, un tiro da fuori di Alfieri e una 

incursione in area di Semprini neutralizzata da un 
superbo Tonti. Boscaglia percepisce il momento 
favorevole e inserisce Stoppa al posto di Semprini. 
Ma a raffreddare l’enfasi rossoblù ci pensa la 
FVS: la panchina abruzzese chiede la revisione 
al monitor per una sospetta trattenuta all’interno 
dell’area ospite, ma anche in questo caso resta 
tutto invariato. Con il risultato ancora in equilibrio 

e le energie in riserva, i due allenatori sentono 
l’esigenza di non correre troppi rischi; una scelta che 
porta le due squadre a vivere una fase dormiente 
e povera di emozioni. Dopo sei minuti di recupero, 
il direttore di gara decreta la fine delle ostilità. Per 
la Samb arriva un punto che, in virtù dei risultati 
ottenuti dalle più dirette avversarie, non migliora 
la già complicata situazione di classifica: sabato 
al Riviera arriva la capolista Arezzo, per poi fare i 
conti con il velenoso turno di riposo post-pasquale.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

PINETO (4-3-2-1): Tonti; Baggi, Serbouti (37’st 
Postiglione), Giannini, Borsoi (18’st Viero); 
Germinario, Lombardi (18’st Kraja), Schirone 
(45’st Biggi); Pellegrino, D’Andrea; Ghigliotti (37’st 
Marrancone). A disp. Marone, Verna, Ienco, 
Amadio, Nebuloso, Di Lazzaro. All. Tisci.
SAMB (3-5-2): Cultraro; Pezzola, Lepri, 
Dalmazzi; Zini, Touré (47’st Maspero), Bongelli 
(1’st Alfieri), Candellori, Piccoli; Eusepi, Semprini 
(30’st Stoppa). A disp. Orsini, Dell’Oglio, Chelli, 
Lulli, Marranzino, Zoboletti, Chiatante, Martins, 
Lonardo. All. Boscaglia.
ARBITRO: Michele Pasculli di Como (Marucci-
Mallimaci-Aldi-Scipione).
AMMONITI: 19’pt Borsoi, 32’pt Lombardi, 44’pt 
Pezzola, 24’st Touré, 46’st D’Andrea, 48’st Zini, 
51’st Pellegrino.
ANGOLI: 0-4.
FUORIGIOCO: 1-1.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 5’-6’.
NOTE: Pineto in completo bianco con inserti azzurri; 
Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e calzettoni 
blu. Terreno di gioco in ottime condizioni. Cielo 
sereno, temperatura di 9°C. Spettatori presenti 
1.334, di cui circa 500 nel settore ospiti (sold out).

 0          PINETO SAMB            0

La formazione di Boscaglia continua a 
mostrare difficoltà nel trovare il gol:

2 centri nelle ultime 7 partite

Il pareggio ottenuto permette alla 
Samb di chiudere il mese di mar-
zo da imbattuta fuori dal Riviera
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Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI ZINI SEMPRE PERICOLOSO, SEMPRINI SPRECONEZINI SEMPRE PERICOLOSO, SEMPRINI SPRECONE

Si lascia sfuggire troppo 
facilmente Schirone che 
va in gol nel primo tem-
po, fortunatamente però 
partendo da un millimetri-
co fuorigioco. Per il resto, 
però, si dimostra sul pezzo.

LEPRI

6,5

Prima panchina dal suo arrivo a 
San Benedetto, giustificata però 
da un’inconsistenza che si con-
ferma anche nei minuti finali 
che gli vengono concessi. Dall’e-
sordio di Forlì (18 gennaio) non 
mette a referto un gol o un assist.

STOPPA

S.V.

Regista nel folto centrocampo 
schierato da Boscaglia, non fa 
vedere grandi cose in costruzio-
ne e, quando gli capita una gran-
de occasione al limite dell’area 
su appoggio di Zini, calcia de-
bolmente di piatto in bocca a 
Tonti. Sostituito all’intervallo.

BONGELLI

5,5

Entra quando è già inizia-
to il corposo recupero per 
rimpolpare il centrocampo.

MASPERO

S.V.

Meritato clean sheet per 
l’ex Avezzano, ben piazzato 
sull’improvviso tiro iniziale 
di Schirone e sempre sicuro 
nelle uscite, anche su alcuni 
pericolosi traversoni indiriz-
zati verso l’area sambene-
dettese nel secondo tempo.

CULTRARO

6,5

Non si può pretendere la 
stessa pericolosità dell’in-
fortunato Parigini, ma l’ex 
Rimini svolge comunque 
un discreto lavoro come 
esterno sinistro “a tutta 
fascia”. Discrete le traiet-
torie che disegna sui tanti 
calci d’angolo a favore.

PICCOLI

6

Interno destro di cen-
trocampo, anche se più 
volte si scambia di posi-
zione con Candellori. Vin-
ce diversi duelli, ma nel 
secondo tempo commette 
qualche imprecisione in più 
rispetto alla prima frazione.

TOURÉ

6

ZINI

6,5

Sulla scia del gol di Terni, è 
ancora più pericoloso del 
solito in zona offensiva (e 
anche molto di più degli 
stessi attaccanti). Malus 
per l’intervento killer su un 
avversario in pieno recu-
pero che gli vale il giallo.

 

ALFIERI

5,5

Dentro all’intervallo per 
Bongelli, prima di farsi 
vedere al 18’ con un tiro 
dalla distanza (centrale) 
commette diversi errori da 
matita blu. Confusionario.

PEZZOLA

6,5

Braccetto di destra nei tre da-
vanti a Cultraro, si fa rispettare 
in marcatura anche se rischia 
grosso nel recupero del pri-
mo tempo quando, a pochi 
minuti dall’ammonizione, 
fa un’entrata “border line” 
che fortunatamente Pascul-
li non reputa sanzionabile.

C

6,

CANDELLORI

6,5

Interno sinistro di centrocam-
po, dà sempre il suo contri-
buto. Con un’ottima giocata 
mette Semprini davanti alla 
porta al 20’ della ripresa, 
impacchettando la più gran-
de occasione da gol rosso-
blù (sciupata) della partita.

DALMAZZI

7

Sempre concentrato il 
centrale rossoblù, che 
in diverse circostanze 
prova anche a destabiliz-
zare l’organizzata difesa 
avversaria con le sue or-
mai solite discese palla 
al piede. Tra i migliori.

EUSEPI

6

Prima volta con un altro 
centravanti come Semprini 
a far reparto dal 1’, svolge 
il solito buon lavoro spal-
le alla porta per far salire 
la squadra, ma in area di 
rigore non si fa notare. 5

È il primo ad affacciarsi dalle 
parti di Tonti con un tiro di poco 
a lato, ma ha il grande demerito 
di sprecare sciaguratamente la 
più grande occasione della gara 
quando a metà ripresa, lanciato 
da Candellori a campo aper-
to, spara addosso al portiere.

SEMPRINI
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	   70	 31	 21	 7	 3	 54	 20	 34
ASCOLI	 65	 31	 19	 8	 4	 55	 20	 35
RAVENNA	 64	 33	 19	 7	 7	 47	 30	 17
PINETO	 49	 32	 13	 10	 9	 41	 38	 3
CAMPOBASSO	 49	 32	 14	 9	 9	 45	 37	 8
PIANESE	 45	 32	 10	 15	 7	 33	 30	 3
JUVENTUS NEXT GEN	 44	 31	 12	 8	 11	 39	 38	 1
GUBBIO	 43	 32	 10	 13	 9	 28	 28	 0
VIS PESARO	 43	 32	 10	 13	 9	 32	 30	 2
TERNANA	 43	 31	 13	 9	 9	 37	 31	 6
LIVORNO	 37	 33	 10	 7	 16	 34	 49	 -15
GUIDONIA MONTECELIO	 37	 32	 8	 13	 11	 27	 30	 -3
FORLÌ	 36	 32	 9	 9	 14	 38	 46	 -8
PERUGIA	 35	 32	 8	 11	 13	 33	 38	 -5
CARPI	 34	 32	 8	 10	 14	 30	 42	 -12
TORRES	 34	 33	 6	 16	 11	 31	 42	 -11
SAMB	 30	 33	 6	 12	 15	 25	 34	 -9
BRA	 27	 32	 5	 12	 15	 32	 49	 -17
PONTEDERA	 20	 32	 3	 11	 18	 26	 55	 -29 
RIMINI 	                                                   ESCLUSO DAL CAMPIONATO

CLASSIFICA AGGIORNATA ALLE 22:30 DI DOMENICA 29 MARZO 2026

34A GIORNATA
1
0
2
0
1
2
0
-
-

3
0
2
0
0
0
0
-
-

Ha messo nel mirino sin dall’inizio del campionato quella Serie 
B, da cui manca da troppo tempo (2006/07), l’Arezzo, cercando 
di coronare un percorso virtuoso iniziato nel 2021. Subito dopo 
la rovinosa caduta in Serie D da fanalino di coda della Serie C 
2020/21 (quell’anno fu sconfitto dalla Samb della fallimenta-
re gestione Serafino sia al Città di Arezzo, 3-2, che al Riviera, 
1-0) è arrivata la tanto attesa svolta societaria. L’avvento di Gu-
glielmo Manzo, attuale presidente amaranto, ha portato, oltre 
a quella solidità economica spesso latitante negli anni prece-
denti, soprattutto una visione di calcio sostenibile, pragmatica e 
orientata al futuro, a partire da un rivitalizzato settore giovanile. 
E la crescita di società e squadra è stata appunto graduale e 
progressiva: 2 anni per vincere la Serie D, due campionati di 
Serie C conclusi al primo e secondo turno dei playoff ed ora 
questa straordinaria annata, che indubbiamente merita il sug-
gello di una sacrosanta promozione. Non ha fatto follie in sede 
di calciomercato sia estivo che invernale l’Arezzo, portando in 
Toscana rodati elementi di categoria, in grado sì di fare la dif-
ferenza individualmente ma soprattutto di essere squadra. No-
tevole in questo senso il lavoro compiuto dal direttore sportivo 
Aniello Cutolo, ex attaccante amaranto, che ha completato il suo 

mosaico con gli ingaggi, durante la sessione invernale, di un cal-
ciatore di spessore per reparto: Coppolaro in difesa, l’ex Cagliari 
Ionita a centrocampo e il top-player Cortesi, sottratto al Carpi, 
davanti. Nel segno della concretezza anche la scelta dell’allena-
tore, confermando l’ex Samb ed Ascoli Cristian Bucchi dopo il 
positivo finale dello scorso campionato, a cui è stata quindi data 
la giusta continuità. Con un equilibrato 4-3-3, capace di rive-
larsi efficace sia in fase offensiva (Cianci, Pattarello e Ravasio 
sono ai vertici della classifica marcatori) che difensiva, Bucchi 
ha disegnato un Arezzo non spettacolare, ma assolutamente 
concreto. Ha patito qualche difficoltà più in casa la compagi-
ne toscana (la stessa vittoria all’andata contro la Samb, appena 
privata di mister Palladini, fu sofferta e conseguita solo con un 
penalty di Pattarello) che in trasferta, dove le sue caratteristiche 
vengono letteralmente esaltate. Quasi un percorso netto lonta-
no da casa quello aretino nel girone di ritorno, dove finora ha 
sempre vinto (6 partite su 7) eccetto a Guidonia (0-0); l’unica 
sconfitta esterna è stata subita nel derby d’andata di Livorno 
(2-1). Sulla carta sarebbe una sfida dall’esito scontato quella tra 
una Samb disastrosa al Riviera e un Arezzo, pur privo di tifosi 
al seguito, devastante in trasferta, ma nel calcio non si sa mai.

S.S. AREZZO
IL PRECEDENTE: AREZZO-SAMB 1-0 (30/11/25)
MARCATORI: 15’st (rigore) Pattarello.
AREZZO (4-3-3): Venturi; De Col, Gilli, Chio-
sa, Righetti; Mawuli, Guccione (40’st Tito), 
Chierico (8’st Iaccarino); Pattarello (40’st 
Perrotta), Varela, Tavernelli (24’st Ravasio). A 
disp. Trombini, Galli, Meli, Gigli, Arena, Sussi. 
All. Bucchi.
SAMB (4-4-2): Cultraro; Zoboletti, Zini, Dal-
mazzi, Tosi; Konaté (43’st Battista), M. Touré, 
Candellori, Marranzino (27’st N. Touré); Sbaf-
fo (43’st Iaiunese), Eusepi (17’st Alfieri). A 
disp. Grillo, Zanetti, Chelli, Vesprini, Napolita-
no, Martins, Scafetta. All. Mancinelli.
ARBITRO: Giuseppe Rispoli di Locri (Pasqua-
letto-Pandolfo-Iacobellis-Iuliano)
ESPULSO: 11’st Tosi

IL PROSSIMO AVVERSARIO di ALESSIO PEROTTI

VENDITA DIRETTA

PROSSIMO TURNO
                                                          CARPI - PONTEDERA 	                                        
	                                               LIVORNO - GUBBIO             
                                                PIANESE - CAMPOBASSO 
                             SAMB - AREZZO
                                                                                  BRA - FORLÌ                
                           GUIDONIA M. - TERNANA       
                                                PERUGIA - JUVENTUS NG                                      
                                       RAVENNA - PINETO                        
                                            ASCOLI - VIS PESARO                                                                     

FOOD & BEVERAGE

VIA PASUBIO / STATALE 16 - PORTO D'ASCOLI

                                                   TORRES - LIVORNO 	                                        
	                                     PONTEDERA - BRA 
          CAMPOBASSSO - GUIDONIA M.
                                                                           FORLÌ - PIANESE                
                               VIS PESARO - PERUGIA       
                                                    GUBBIO - RAVENNA                                      
                                             PINETO - SAMB                        
                                           AREZZO - ASCOLI
           JUVENTUS NG - TERNANA                   
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la cui ultima partita di campionato è stata proprio quella dell’anda-
ta col Pineto (1-1 col pari in rimonta conseguito da Candellori dopo 
il vantaggio di Bruzzaniti, poi approdato al Catania nel calciomer-
cato invernale). L’altra faccia della medaglia, negativa, è purtroppo 
quella ricorrente dell’incapacità di segnare, pur avendo creato in 
area di rigore più pericoli rispetto ai quotati ragazzi di Tisci, che 
relega la Samb come fanalino di coda del girone in quanto a gol 
realizzati. Ci ha provato in più di un’occasione la formazione ospite 
(in realtà solo sulla carta, vista la nutrita rappresentanza di fans di 
casa nostra) a presentarsi con più uomini negli ultimi sedici metri 
avversari, ma neanche questo, che comunque è un passo avanti 
rispetto al passato, è stato decisivo. È vero che con i risultati delle 
concorrenti questo punto, pur onorevole come prestazione e per 
il valore della contendente, potrebbe risultare platonico, ma, visto 
che ormai da qualche settimana l’odore di play out si fa sempre 
più intenso, è comunque almeno concretamente utile per tenere a 
distanza il Bra, fermato sul nulla di fatto a Pontedera, al fine di con-
servare quella terzultima posizione, che garantirebbe un piccolo 
vantaggio nel doppio spareggio salvezza. E sempre in quell’ottica 
la quadratura finalmente trovata dalla Samb non può che fare ben 
sperare. Nel frattempo, fintanto che in questo “final countdown” la 
matematica non sbarrerà definitivamente la strada della salvezza 
diretta varrà la pena di continuare a provarci, a partire dall’im-
pegno pre-pasquale nello stregato Riviera, sulla carta proibitivo, 
contro la capolista Arezzo: ma chissà che, richiamando Rino Ga-
etano, finalmente nel nostro giardino non possa nascere un fiore.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

FINALMENTE TOSTI, MA TROPPO TARDI?
È finita l’attesa sfida al Pavone-Mariani come nella maggior 
parte dei precedenti con il Pineto, ovvero con un pari (come 
d’altronde all’andata e sesto sui dieci confronti disputati), uno 
0-0, che emula proprio l’ultimo scontro diretto in terra abruzze-
se, quando i biancazzurri, lanciati verso la promozione in Serie 
C, furono bloccati dalla formazione di Manoni alle prese con la 
disastrata gestione Renzi. Era una partita molto ostica quella sul 
terreno di una formazione brillante, quarta assieme al Campo-
basso, che delle ultime cinque ne aveva vinte quattro, infarcita 
di calciatori dal futuro roseo, scovati da un ottimo direttore spor-
tivo quale Marcello Di Giuseppe (il budget stagionale del Pineto 
è simile a quello della Samb). Sul campo però l’amplissimo di-
vario di 19 punti, che separa Pineto e Samb, non s’è visto, al di 
là di un prolungato e tecnico possesso palla dei padroni di casa, 
incapaci però di impegnare un Cultraro praticamente inoperoso. 
Merito del solido 3-5-2 varato per la prima volta sin dall’inizio da 
mister Boscaglia, colpito dal grave lutto dell’improvvisa perdita 
del padre in settimana, e giustamente riproposto dopo la bella 
prestazione offerta nella ripresa di Terni. Per la prima volta sotto 
la guida dell’esperto tecnico siciliano la Samb, priva dell’infor-
tunato Parigini e con Stoppa inizialmente ineditamente in pan-
china, inanella due risultati utili consecutivi (contro formazioni, 
come Ternana e Pineto, inferiori solo a quelle del trio di testa), 
per la terza volta nelle sue 7 partite conclude con un clean sheet 
e mostra di aver ritrovato quella compattezza di squadra, che 
sembrava smarrita dopo l’inopinata separazione con Palladini, 

LA PRESTAZIONE GLI ATTACCANTI

CARROZZERIA
SPAIDER CAR

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

Più volte mister Boscaglia ha ripetuto come in questo momento la Samb 
debba cercare prima di tutto il risultato e poi la prestazione, ma se c’è un 
aspetto positivo che si può portare a casa dalla trasferta di Pineto questo 
è l’atteggiamento di Eusepi e compagni, che si sono giocati il match “alla 
pari” di fronte ad un avversario in piena corsa per il quarto posto, così 
come lo hanno fatto nel secondo tempo di Terni al cospetto di un'altra 
formazione di alto valore del girone B. Che sia un buon auspicio anche 
in vista del prossimo turno, quando al Riviera ci sarà la capolista Arezzo.

Continua a palesare una smisurata difficoltà in zona gol la Samb, 
soprattutto con chi sarebbe deputato a svolgere questo compito: 
Stoppa, entrato nella ripresa, è fermo all’esordio di Forlì (più di due 
mesi fa), Lonardo non è pervenuto, Eusepi – pur essendo l’unico a 
tirare la carretta – ha segnato tre gol da ottobre ad oggi, Semprini 
– appena rientrato dopo due giornate di squalifica – si è divorato 
un’occasione colossale a tu per tu col portiere. Con un reparto 
del genere la massima aspettativa non può che essere lo 0-0, e 
con gli 0-0 la salvezza diretta sarà impossibile da raggiungere.
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PROMOZIONE - GIR.B PALLAMANOBOXE di ENRICO TASSOTTIdi ENRICO TASSOTTIdi ENRICO TASSOTTI

AZZURRA MARINER E GROTTAMMARE, 
NELL’UOVO SORPRESE AMARE
Il calcio marchigiano osserva uno stop di 
tre settimane in coincidenza del Torneo 
delle Regioni e delle festività pasquali. Non 
fa eccezione la Promozione girone B dove 
sono impegnate le formazioni rivierasche 
Grottammare e Azzurra Mariner scese in 
campo per l’ultimo turno giocato lo scorso 21 
marzo mentre il prossimo sarà l’11 di aprile. 
Ultimo turno amaro per entrambe in quanto 
hanno conosciuto la sconfitta, rispettivamente 
in casa contro il Casette Verdini e in trasferta 
a Borgo Mogliano. L’Azzurra Mariner è stata 
per metà del torneo incollata alle due prime 
attrici del torneo Aurora Treia e Azzurra 
Colli poi, nelle ultime settimane, ha avuto 
un rendimento altalenante complici anche 
le tante assenze. Nel girone di ritorno i 
risultati sono arrivati sempre meno e ora i 
ragazzi di mister Morelli sono distanti ben 
14 punti dalla seconda posizione e rischiano 
di perdere anche la terza a causa l’aggancio 
della Settempeda. La disputa dei play off è 
appesa solo alla matematica. Magari si potrà 
iniziare a programmare la prossima stagione, 
ma intanto corre l’obbligo di chiudere in 
modo onorevole questa. Il Grottammare si 
è complicato la corsa salvezza diretta negli 
ultimi turni dove ha racimolato solo un punto 
nelle ultime quattro gare. I ragazzi di mister 
Campanile, soprattutto nelle sfide contro 
Castel di Lama e Casette Verdini, erano 
chiamati a dare un segnale e mettere punti 
in cascina. Il doppio zero li ha catapultati 
nella zona rossa con il Corridonia, prima 
formazione in zona salvezza, che li precede 
di tre lunghezze. Proprio i rossoverdi saranno 
i primi avversari del trittico finale e dalla sfida 
del Pirani non potrà uscire altro risultato se 
non quello della vittoria. In caso contrario per 
mantenere la categoria ci si dovrà giocoforza 
affidare agli spareggi di fine stagione.

I GIOVANI PUGILI SAMBENEDETTESI 
PROTAGONISTI AL CRITERIUM DI 
LIDO TRE ARCHI
Si è svolto, presso il nuovo centro sportivo 
polivalente Lido Tre Archi di Fermo, il primo 
Criterium regionale per il settore giovanile 
della Federazione Pugilato Italiana Marche. 
Otto le società partecipanti provenienti da 
tutta la regione, tra cui la Boxing Club SBT 
di Francesca Pignati e l’Accademia 1923 di 
Luigi Cava entrambe di San Benedetto del 
Tronto. I più piccoli atleti in gara, i cuccioli di 
6-7 anni, si sono confrontati in giri di corda da 
10 secondi, percorso di velocità con i coni che 
formavano una H e doppia ripresa al sacco 
da 10 secondi l’una. Lorenzo Velikaj della 
Settempedana si è guadagnato il primo posto, 
seguito da Mattia Rapini e Santiago Abaco 
entrambi della Boxing Club di San Benedetto 
del Tronto. Poi è stata la volta dei doppi giri di 
corda o degli incroci, del percorso ortogonale 
e delle due riprese di sparring solo diretti da 30 
secondi dei cangurini di 8/9 anni e qui l’oro è 
andato alla coppia Mattia Velikaj e Luca Fediv 
della Settempedana, l’argento ad Andreas 
Gogan della Boxing Club SBT in coppia con 
Oliver Luciani della Nike Fermo e il bronzo 
allo stesso Mattia Velikaj insieme a Tommaso 
Todesco sempre della Settempedana. Corsa 
piana di 25 m e doppio sparring da un minuto 
in doppia guardia per i canguri di 10/11 
anni. I migliori sono risultati Nico Gagliardi e 
Leonardo Cervellini dell’Accademia 1923, a 
seguire Fidel Felicetti e Stefano Scarponi della 
Boxing Club SBT e al terzo posto Alex Di Marco 
dell’Ascoli boxe con Alessandro Petrochenkov 
della Cluana boxe. Per la categoria allievi di 
12/13 anni invece sparring condizionato da 
tre riprese da un minuto, oltre che la corsa 
piana di 25m. Oro per Alessandra Beni e 
Leon Fanesi della Boxing Club SBT e argento 
per la stessa Beni in coppia con Tommaso 
Grannò sempre della pugilistica giovanile della 
Pignati, bronzo invece per Giordano De Carolis 
e Gabriele Gaia dell’Ascoli Boxe della Caputo.

HC MONTEPRANDONE, TERZO KO 
DI FILA: 26-23 IN CASA DEL SERRA 
FASANO
INNOTECH SERRA FASANO-HC 
MONTEPRANDONE 26-23
L’HC Monteprandone incappa, nella trasferta 
di Fasano contro l’Innotech Serra Fasano, 
nella terza sconfitta consecutiva in campionato 
che la fa rimanere al sesto posto in classifica 
con dodici punti all’attivo; a quattro gare dal 
termine, l’HC non è ancora matematicamente 
salva, ma l’obiettivo stagionale è molto vicino. 
I padroni di casa avevano bisogno della vittoria 
per puntellare la loro classifica e allontanarsi 
dalla zona pericolosa. Una buona condotta di 
gara che li ha visti pressoché sempre avanti 
nel punteggio, vantaggio con cui vanno anche 
al riposo seppur di sole due reti (12-10). Nella 
ripresa i ragazzi di coach Andrea Vultaggio 
hanno tentato di rientrare lottando palla su palla 
senza poi riuscirci. Alla fine, i pugliesi vincono 
26-23. Top scorer dell’incontro è Moreno 
Salladini, con otto centri, seguito da Passiatore 
del Fasano con sette. Da sottolineare anche la 
prova di Leonardo Grilli che di reti ne ha messe 
a segno sei. Ora il campionato di Serie A Silver 
si ferma per le festività pasquali e riprenderà 
il sabato successivo, 11 aprile, quando l’HC 
Monteprandone riceverà al Colle Gioioso i Lions 
Teramo, che la precedono in classifica di tre 
punti. Sarà l’occasione per mettere il punto 
esclamativo su una stagione che, nonostante 
qualche battuta d’arresto nelle ultime settimane, 
può considerarsi ampiamente positiva vista 
anche la giovane età della rosa di giocatori 
che coach Andrea Vultaggio sta allenando.
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POLISPORTIVA LAZIO RUGBY - FI.FA. 
SECURITY URSBT 17-39 
L’Unione Rugby San Benedetto chiude la 
pratica Polisportiva Lazio Rugby prima della 
pausa pasquale con una prova di maturità 
schiacciante. I ragazzi di coach Lobrauco si 
impongono 17-39, mettendo a segno ben sei 
mete e confermando una superiorità tecnica e 
fisica che non ha lasciato scampo ai padroni 
di casa nella seconda metà di gara. Il primo 
tempo è stato caratterizzato da un sostanziale 
equilibrio. La Lazio, sospinta dal pubblico 
amico, è riuscita a contenere con ordine 
e aggressività le folate offensive del San 
Benedetto, chiudendo gli spazi e rispondendo 
colpo su colpo. Nonostante un’Unione 
propositiva, la frazione si è conclusa con i 
laziali ancora pienamente in partita, capaci di 
tenere testa alla terza forza del campionato 
grazie a una difesa organizzata. Tuttavia, il 

ritorno in campo dopo l'intervallo ha mostrato 
il vero volto dell'Unione. Elevando l'intensità del 
breakdown e alzando il ritmo delle trasmissioni, 
i sambenedettesi hanno letteralmente rotto 
gli indugi. La firma sulla vittoria porta nomi 
d'eccellenza: oltre alla potenza di Nabalarua, 
sono andati a segno Capone, Pellei e un 
ispiratissimo Bordigoni, autore di una doppietta 
pesante. A completare il tabellino delle mete ci 
ha pensato Paoloni, sigillando una prestazione 
corale di altissimo livello. Fondamentale, 
come sempre, il contributo dalla piazzola per 
scavare il solco definitivo: Federico Pelozzi 
è stato chirurgico nelle trasformazioni e ha 
rimpinguato il bottino trasformando anche 
un importante calcio di punizione, mentre 
D'Agostino ha garantito ulteriore precisione 
nei calci piazzati, permettendo all'Unione 
di capitalizzare ogni indisciplina avversaria. 
Grazie a una difesa granitica e a giocate di 

qualità nel gioco aperto, l'Unione ha travolto 
la retroguardia biancoceleste marcando la 
reale differenza di valori tra le due compagini. 
Con questo successo, l’Unione Rugby San 
Benedetto consolida ulteriormente il terzo 
posto in classifica, distanziando le inseguitrici 
e confermandosi la vera certezza del torneo. 
Ora il campionato osserverà una pausa per 
le festività pasquali, permettendo al gruppo 
di recuperare le energie prima del rush finale.

di REDAZIONERUGBY - SERIE A

LA FI.FA. SECURITY URSBT BLINDA IL TERZO POSTO: 39-17 
IN CASA DELLA POLISPORTIVA LAZIO

A cavallo tra gli anni '80 e '90, la città di San 
Benedetto del Tronto vive uno dei suoi momenti 
d’oro grazie all’organizzazione – per volontà di 
Mimmo Del Moro e del primo presidente della 
Croce Verde Irene Malavolta – dell’evento benefico 
del “Gran Galà della Palma d'Oro alla Popolarità”. 
Ma in cosa consiste? Nel corso della serata, che 
aveva lo scopo di ospitare personaggi del mondo 
dello spettacolo e di tanti altri illustri settori, 
viene consegnata l’ambita “Palma d’Oro”. La 
prima edizione si svolge nella splendida cornice 
dell’Hotel Excelsior: l’evento, condotto da Valerio 
Merola e Flavia Fortunato, vede la consegna del 
premio al regista Sergio Leone, alla showgirl 
Lorella Cuccarini, a Renzo Arbore e al presidente 
RAI Sergio Zavoli. La seconda edizione, andata 
in scena nel 1987 all’Hotel Relax, vede tra i 
vincitori della “Palma della Popolarità” i registi 
Carlo Vanzina, Lina Wertmuller e Ricki Tognazzi. 

Nel 1988, l’evento torna a vivere l’atmosfera 
dell’Hotel Excelsior: i conduttori Maria Teresa 
Ruta e Mauro Micheloni consegnano i premi 
all’attore Nino Manfredi, al giornalista Enzo Biagi, 
all’attrice Gina Lollobrigida e all’autore Antonio 
Ricci (ideatore di “Striscia la Notizia”). L’edizione 

del 1989, ospitata dal cineteatro Calabresi, vede 
su tutti la consegna del premio al conduttore 
Pippo Baudo e a celebri attori del calibro di 
Alberto Sordi, Gerry Calà e Ugo Tognazzi. L’ultima 
edizione, quella del 1990, incorona con la “Paalma 
alla Popolarità” l’onorevole Giulio Andreotti, 
l’imprenditore Diego Della Valle, il presidente 
Costantino Rozzi e l’attore Renato Pozzetto.

EDITORE: BLT S.R.L.S.
Testata giornalistica iscritta al Tribunale di Ascoli Piceno
il 26/02/2021 n.199/2021- Iscrizione al ROC n. 37788

Amministratore Unico: Pierluigi Bollettini
Direttore Responsabile:  Daniele Bollettini
Collaboratori: Riccardo Mancini, Alessio Perotti, Enrico Tassotti, Camilo Trincia 
Foto realizzate da: Pierluigi Bollettini, Rossella Luciani

www.gazzettarossoblu.it

@gazzettarossoblu
La Gazzetta Rossoblu

Fonte foto: pagina Facebook “San Benedetto del Tronto come era…”

LA PALMA D’ORO ALLA POPOLARITÀ

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: Unione Rugby San Benedetto



8 | LA  GAZZETTA  ROSSOBLÙ

di RICCARDO MANCINI

IVAN TISCI (all. Pineto): «Abbiamo affron-
tato una squadra arrivata qui con l’intento 
di limitarci il più possibile. La Samb è stata 
brava a chiudere gli spazi, ma anche noi ci 
siamo distinti mettendo in campo il nostro 
tipo di gioco. Questa è la classica partita che 
fa parte di un percorso di crescita. Sono con-
tento della prestazione: i miei ragazzi hanno 
avuto spesso il pallino del gioco in mano. 
Abbiamo corso qualche rischio nella ripre-
sa, ma quando non si vince è sempre bene 
non perdere: ci teniamo stretto questo punto. 

Episodi arbitrali? Abbiamo chiesto l’interven-
to della FVS per alcune dubbie trattenute in 
area, ma non amo parlare di questo aspetto. 
Avendo raggiunto la matematica certezza di 
partecipare ai play off, posso dire che il no-
stro campionato lo abbiamo già vinto; poi se 
dovesse arrivare altro ne saremo tutti felici»
ROBERTO BOSCAGLIA (all. Samb): «La 
squadra sta facendo il massimo, soprattutto 
sotto il punto di vista dell’impegno. Da quan-
do sono arrivato abbiamo la migliore difesa, 
ma poi in attacco facciamo fatica. Nel primo 
tempo c’era un episodio arbitrale a nostro fa-

vore: il fallo in area su Pezzola credo ci fosse, 
non capisco a cosa serva la FVS se poi non 
viene sfruttata come dovrebbe. Le occasioni 
le abbiamo avute e dispiace non essere riu-

sciti a segnare: ci siamo arrivati molto vicini, 
ma non basta. Dobbiamo continuare a lavora-
re per migliorare questo aspetto. La squadra 
è molto viva: usciamo dal campo con grande 
rammarico per il risultato, ma con enormi 
certezze in più. A questo punto della stagio-
ne ogni partita è “sporca” e, di conseguenza, 
bisogna arginare con ogni mezzo l’avversario 
e cercare di buttare la palla in rete: manca 
ancora quello spunto che possa permetterci 
di passare in vantaggio. Salvezza diretta più 

lontana? Non possiamo controllare gli altri, 
quindi dobbiamo concentrarci sul nostro la-
voro, andando in campo con il pensiero di non 
subire e lottando per vincere. Io posso dire 
che con questi giocatori possiamo salvarci».
DAVIDE GIANNINI (dif. Pineto): «Sono 
molto contento di aiutare la squadra e 
cercherò di fare sempre del mio me-
glio. Stiamo vivendo un bel momento, ma 
ora dobbiamo continuare così per pro-
vare ad andare il più avanti possibile».

TOMAS LEPRI (dif. Samb): «Abbiamo cre-
ato molte occasioni. Ci dobbiamo salvare e 
sono certo che ci riusciremo. Dispiace per i 
tifosi, ma noi dobbiamo ripagare il loro af-
fetto mettendo tutto in campo e salvando-
ci. Il rigore su Pezzola? Il pestone c’è stato, 
poi non so cosa abbiano rivisto al monitor. 
La squadra è unita e il mister, dopo la tri-
ste settimana che ha dovuto vivere, lo sta 
dimostrando più di tutti. Paura dell’Arezzo? 
Enorme rispetto, ma paura di nessuno: de-
vono vincere per chiudere il campionato, ma 
le nostre motivazioni dovranno essere supe-
riori perché c’è da raggiungere la salvezza».

LE INTERVISTE

BOSCAGLIA: «SALVEZZA PIÙ LONTANA? DOBBIAMO PENSARE SOLO A NOI»

La squadra è molto viva: usciamo 
dal campo con tanto rammarico per 
il risultato, ma con enormi certezze

L’Arezzo deve vincere il campio-
nato, ma le nostre motivazioni 

dovranno essere superiori perché 
c’è da raggiungere la salvezza

Chef

RISTORANTE
             MAREsul

LUNGOMARE - CUPRA MARITTIMA
328.6691506 . 333.9545117

APERTO TUTTO L’ANNO

A SAN

VALENTINO

MENU'

A SCELTA

LIBERA


